
 

 
        Verona, 18 giugno 2024 
 
 
 
 
Oggetto: P.U.A. – PIANO DI LOTTIZZAZIONE AMBITO C2/20 in loc. Santa Maria di Negrar - Ditta 

RESENTERRA S.R.L. – ATTESTAZIONE SISMICA 

 
 
La ditta in oggetto ha presentato un piano di urbanizzazione nell’ambito n. C/20 a Santa Maria di Negrar. La 

situazione  geologica e geotecnica e sismica sono state attestate da relazioni allegate al progetto in oggetto. 

Inoltre nel novembre 2023 ho eseguito indagini per verificare il potenziale di liquefazione sismica del 

sottosuolo riscontrando, con 2 appositi sondaggi geognostici, che fino a 20 m di profondità non si rileva la 

presenza di falda acquifera. La falda acquifera è una condizione necessaria, unitamente ad altre condizioni, 

perché sia possibile il fenomeno della liquefazione sismica a cui, secondo lo studio di microzonazione 

sismica di primo livello e secondo la Carta delle Fragilità del P.A.T. il sito poteva essere soggetto. In base ai 

riscontri ottenuti in tal modo il fenomeno della liquefazione sismica può assolutamente essere escluso, sia 

come si ripete, per la assenza di falda e di condizioni di saturazione ma anche per la granulometria del 

sottosuolo. Il sottosuolo del sito risulta quindi soggetto solo a fenomeni di amplificazione stratigrafica, 

come peraltro tutti i terreni sciolti, fenomeni di cui si è tenuto conto nella definizione dei parametri sismici.  

In estrema sintesi essa presenta sottosuolo ghiaioso che ricade nella categoria sismica “C” o forse nella più 

favorevole “B”, condizione che può essere accertata solo con apposite misurazioni della velocità delle onde 

sismiche. Essendo pianeggiante non sussistono invece le condizioni di amplificazione topografica.  

L’area ricade infine largamente al di fuori delle fasce di attenzione per faglie attive e capaci, segnalate dal 

progetto ITHACA di ISPRA e dagli studi di microzonazione sismica dei vari livelli del comune di Negrar. 

Si tratta quindi di un’area di pianura alluvionale a sottosuolo prevalentemente limo-argilloso che non 

presenta particolari penalità sotto l’aspetto sismico. 



Per questi motivi si attesta che il piano di lottizzazione non contrasta con gli studi di microzonazione 

sismica comunale, che comprendono anche la specifica area in cui ricade il piano, e in generale con la 

situazione del sito. 

Dott. Geol. Paolo De Rossi 

 
 

 

 

Fig. 1: ortofoto dell’area in fase di urbanizzazione 
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Fig. 2: l’area di studio (stralcio C.T.R. scala 1:5000) 

 



 

 

Fig. 3: Stralcio della Carta delle Fragilità del P.A.T.  
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Fig. 4: Stralcio della Carta delle Zone Omogenee in Prospettiva Sismica da studio di Microzonazione Sismica 
di I livello. 
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Fig. 5: Stralcio della Carta Geologico-Tecnica da studio di Microzonazione Sismica di II livello. 
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Fig. 6: Stralcio della Pericolosità sismica Locale da studio di Microzonazione Sismica di II livello. 
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Fig. 7: Stralcio della Carta delle Zone Omogenee in Prospettiva Sismica da studio di Microzonazione Sismica 
di II livello 
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